
(Provincia di Trento)

COMUNE DI TENNA

Verbale di deliberazione N. 29

della Giunta comunale

OGGETTO: Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2024-2026 - 

parte finanziaria

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì trenta del mese di aprile, alle ore 19.25, Solita sala 

delle Adunanze, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la 

Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Perinelli Marco Nicolò - Sindaco
2.  Camin Loredana - Vicesindaco
3.  Bertotti Franchi Edoardo - Assessore
4.  Franzini Nicola Francesco - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signora Conci dott.ssa Nicoletta.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Perinelli dott. Marco Nicolò, nella 
sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato.



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, che, in attuazione dell'articolo 79 dello 

Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario 

provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 della legge regionale 3 agosto 2015, 

n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 

decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 

previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 

2000 che si applicano agli enti locali; 

visto in particolare l’art. 49 della L.P. 18/2015 che ha stabilito l’applicazione agli enti locali 

della Provincia autonoma di Trento e ai loro enti strumentali delle disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel D.Lgs. 23 giugno 2011, 

n. 118, con il posticipo di un anno dei termini previsti a livello nazionale dal medesimo decreto 

legislativo; 

visto il comma 1 dell’art. 54 della L.P. n. 18/2015 dove si prevede che “In relazione alla 

disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 

continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”; 
visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della 

Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato 

con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 4/L; 

ricordato che, a decorrere dall’esercizio 2017 gli enti locali della Provincia Autonoma di 
Trento adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm 
(schemi armonizzati), che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla 

funzione autorizzatoria; 

 rilevato che, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “la Giunta delibera il 

Piano Esecutivo di Gestione (PEG) entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione, in 
termini di competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEG è redatto anche in termini di cassa. 

Il PEG è redatto con riferimento ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi 

della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi” 

(comma 1) e “nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli ed 

eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, 

programmi, titoli macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli ….” (comma 2) e, infine, 
(comma 3) “l’applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l’obbligo di rilevare unitariamente i fatti 
gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all’articolo 157, comma 1-bis”; 
 richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 16 aprile 2024, con la quale 

sono stati approvati il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026 e il Bilancio di 

previsione finanziario 2024-2026, corredato dalla Nota integrativa; 

 ritenuto necessario adottare il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026, strumento di 

pianificazione esecutiva finalizzato alla realizzazione degli indirizzi e dei programmi 

dell’amministrazione; 
 visto lo Statuto del Comune di Tenna approvato con deliberazione consigliare n. 15/2006 di 

data 29.06.2006 adottato in seguito alla riforma dell’ordinamento dei Comuni operata dalla L.R. 
22.12.2004, n. 7 e modificato successivamente con deliberazioni n. 19/14 del 10.06.2014, n. 2/16 del 

8.03.2016 e n. 33/2020 del 30.11.2020, nel quale sono state stabilite, in aggiunta a quanto previsto 

dalla normativa, le disposizioni organizzative e le attribuzioni degli organi comunali, fermo 

rimanendo il principio della separazione tra funzioni politiche e funzioni gestionali; 



 

 

 vista la proposta di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024-2026 – parte finanziaria, 

predisposta dal Servizio Finanziario per la sua definizione ed approvazione; 

 ritenuto pertanto opportuno e necessario affidare a ciascun Servizio, così come individuato 

dalla struttura organizzativa dell’Ente e tenuto conto delle risorse umane e strumentali disponibili, le 
risorse finanziarie indicate nel Piano Esecutivo di Gestione per ciascun anno del triennio, 

demandando a proprio successivo provvedimento la definizione delle competenze e degli obiettivi 

assegnati con propria precedente deliberazione n. 26 del 15 aprile 2021, concernente l’approvazione 
del Piano Esecutivo di Gestione 2021/2023; 

 precisato che: 

o sulla base delle risorse assegnate con il Piano Esecutivo di Gestione compete a ciascun 

responsabile l’adozione ed attuazione dei provvedimenti di gestione connessi alle fasi dell’entrata 
e della spesa strumentali al raggiungimento degli obiettivi assegnati; 

o i responsabili dei singoli Servizi rispondono del risultato della loro attività sotto il profilo 

dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità ed inoltre rispondono delle procedure di 
reperimento e acquisizione dei fattori produttivi, salvo che quest’ultima responsabilità sia 

assegnata ad altro Servizio; 

 visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.; 

 visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.; 

visto l’art. 31 del vigente regolamento comunale di contabilità il quale disciplina 

l’effettuazione delle spese minute correnti di carattere variabile e ricorrente (cd. spese a calcolo), 

necessarie per l’ordinario funzionamento di servizi e uffici, che vengono ordinate con l’emissione di 
buoni d’ordine senza la necessità di preventivi provvedimenti di impegno di spesa, dato il loro 

carattere ricorrente che implica l’individuazione di modalità semplificate e celeri; 
preso atto che: 

a) la definizione delle spese a calcolo prevista dal citato art. 31 del regolamento comunale di 

contabilità, è mutuata dall’art. 19 – comma 4 – del T.U. delle leggi Regionali sull’ordinamento 
finanziario e contabile nei comuni della regione Trentino Alto Adige, approvato con DPGR 

28.5.1999 n. 4/L, come modificato con D.P.Reg. 1.2.2005 n. 4/L; 

b) il riferimento alle spese a calcolo contenuto nella suddetta norma deve ritenersi superato, alla luce 

del fatto che in materia di ordinamento contabile dei Comuni trova ora puntuale applicazione la 

normativa nazionale, dettata dal D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., che non prevede tale 

fattispecie; 

c) le esigenze di semplificazione per l’assunzione di tali spese continuano peraltro a persistere, con 
la conseguente necessità di individuare comunque, nel rispetto della normativa vigente, modalità 

tali da garantire, in via ordinaria, l’assunzione delle tipologie di spesa sopra delineate senza dover 

preliminarmente adottare volta per volta specifici impegni di spesa in relazione al bene o al 

servizio da acquisire; 

d) l’art. 26 della L.P. 9 dicembre 2015 n. 18 recita - pur trattandosi di norma applicabile solo alla 

Provincia Autonoma di Trento - “ nel caso di acquisizione di beni, fornitura servizi in economia 
ai sensi degli artt. 25 e 32 della L.P. 23/1990 nonché nel caso di esecuzione di lavori in economia 

ai sensi dell’art. 52 della L.P. n. 26/1993 con l’approvazione dei provvedimenti che ne 
programmano la spesa è acquisita l’attestazione di copertura finanziaria ed è prenotata la 
relativa spesa nelle scritture contabili. Al perfezionamento dell’atto gestionale, la struttura 
competente registra nelle scritture contabili l’impegno con le modalità stabilite dal D.Lgs. n. 

118/2011, senza la necessità di acquisire il visto di regolarità contabile”; 
 visto il prospetto indicante le assegnazioni di fondi destinati alle minute ricorrenti o variabili; 



 

 

visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con 

L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 

ritenuto ricorrere i presupposti di urgenza di cui 183, quarto comma, del Codice degli Enti 

Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, al fine di poter dare corso alla integrale gestione 

amministrativa e finanziaria dell’Ente; 
visto il Regolamento comunale di contabilità; 

visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 187 del Codice degli enti locali della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, dalla responsabile 

del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e in ordine alla regolarità 

contabile del presente provvedimento; 

con due separate votazioni (una con riguardo all’immediata eseguibilità) che hanno il 
medesimo risultato: voti favorevoli, unanimi e palesi, 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024-2026 – parte finanziaria, con cui vengono 

affidate le risorse finanziarie necessarie ai Servizi comunali, come rappresentato dai documenti 

•  “allegato A” – P.E.G. Entrata  

•  “allegato B” – P.E.G. Spesa 

• “allegato C”  - Spese minute ricorrenti o variabili 

alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che: 

• i dipendenti cui è stata attribuita la responsabilità adottano ogni atto gestionale relativo ai 

compiti affidati nei limiti delle assegnazioni di risorse finanziarie assegnate; 

• le risorse assegnate sono composte dello stanziamento di competenza dei singoli capitoli di 

riferimento;  

3. di stabilire le seguenti modalità operative per l’assunzione delle spese in economia, o “a calcolo”, 
come individuate e disciplinate dall’art. 31 del vigente regolamento di contabilità, con le seguenti 

integrazioni e disposizioni procedurali: 

a. i singoli atti di spesa non possono superare il limite di € 1.500,00 IVA compresa, anche nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 39 comma 1 dello Statuto comunale vigente; 

b. l’acquisizione delle tipologie di beni e servizi in economia di cui alla lettera a) avviene con 
emissione di buoni d’ordine sottoscritti dal Responsabile della struttura competente, nei quali 

sono indicati l’ufficio che ordina la spesa, l’oggetto, l’importo, il contraente e l’indicazione 
del capitolo di spesa di riferimento; 

c. entro cinque giorni dall’emissione, il buono d’ordine, che costituisce contratto stipulato nelle 
forme del commercio, dovrà essere trasmesso in copia al servizio finanziario per l’impegno 
della spesa; 

d. seguono la fase della liquidazione e pagamento, al ricevimento della relativa fattura, secondo 

le procedure ordinarie; 

4. di approvare le assegnazioni di fondi destinati alle spese a calcolo come dal prospetto allegato 

sub. C) alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 



 

 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, quarto 
comma, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato 

con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.; 

6. di comunicare, contestualmente alla pubblicazione all’Albo telematico, copia della presente 
deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 183, comma 2, del Codice degli enti locali 
della Regione Trentino-Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.. 

 

*** 

 

 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 
5 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige;  

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.01.1971, n. 1199; 

c)  ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi via abbia interesse entro sessanta 

giorni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 e ss.mm.. 
I ricorsi b) e c) sono alternativi. 

 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Conci dott.ssa Nicoletta

IL SEGRETARIO COMUNALE

Perinelli dott. Marco Nicolò

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 

"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).














































































































































































